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Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

TITOLO I TRATTAMENTO ECONOMICO DI MISSIONE

ART.1.

  AI  DIPENDENTI  CIVILI  DELLO STATO,COMPRESI  QUELLI  DELLE AMMINISTRAZIONI CON 
ORDINAMENTO AUTONOMO,ED AGLI  APPARTENENTI  ALLE FORZE ARMATE ED AI  CORPI 
ORGANIZZATI MILITARMENTE COMANDATI IN MISSIONE ISOLATA FUORI DELLA ORDINARIA 
SEDE  DI  SERVIZIO,IN  LOCALITÀ  DISTANTI  ALMENO  30  CHILOMETRI,SPETTANO  LE 
INDENNITÀ DI TRASFERTA DI CUI ALLE UNITE TABELLE A,B,C,D,E ED F PER OGNI 24 ORE (IVI 
COMPRESO IL TEMPO OCCORRENTE PER IL VIAGGIO) DI ASSENZA DALLA SEDE. PER LE ORE 
RESIDUALI SPETTANO LE INDENNITÀ ORARIE DI CUI ALLO ARTICOLO 3 DELLA PRESENTE 
LEGGE.

  IL TRATTAMENTO PREVISTO DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO È RIDOTTO 
DEL 10 PER CENTO DOPO I PRIMI 45 GIORNI DI MISSIONE CONTINUATIVA IN UNA MEDESIMA 
LOCALITÀ.SE  LA  DURATA  DELLA  MISSIONE,NELLA  STESSA  LOCALITÀ,ECCEDE  I  90 
GIORNI,LA MISURA DELL'INDENNITÀ DI TRASFERTA,PER IL TEMPO SUCCESSIVO,È RIDOTTA 
DEL 20 PER CENTO.QUALORA LA MISSIONE SI PROTRAGGA OLTRE I PRIMI 180 GIORNI,LA 
CONTINUAZIONE  DELLA  CORRESPONSIONE  DELL'INDENNITÀ  DI  TRASFERTA  È 
SUBORDINATA AD UNA APPOSITA MOTIVAZIONE MINISTERIALE.

  AGLI  EFFETTI  DEL  PRECEDENTE  COMMA,SI  CONSIDERA  COME  MISSIONE  UNICA  E 
CONTINUATIVA ANCHE QUELLA INTERROTTA PER PERIODI NON SUPERIORI A 60 GIORNI.LE 
INTERRUZIONI DOVUTE A MOTIVI DIVERSI DA QUELLI DI SERVIZIO,COMPRESI I PERIODI DI 
ASPETTATIVA E DI CONGEDO ORDINARIO E STRAORDINARIO,NON SI COMPUTANO AI FINI 
DELLA  DURATA  E  DEL  RINNOVO  DELLA  MISSIONE.LE  MISSIONI  DA  ESEGUIRE 
SALTUARIAMENTE  IN  UNA MEDESIMA LOCALITÀ  SONO  CONSIDERATE  COME  MISSIONE 
UNICA  E  CONTINUATIVA  QUANDO  IN  30  GIORNI  CONSECUTIVI  SI  SUPERINO 
COMPLESSIVAMENTE 240 ORE.

  IL CAMBIAMENTO  DI  LOCALITÀ  NELL'ESPLETAMENTO  DI  UNA MISSIONE  RINNOVA LA 
MISSIONE STESSA AGLI EFFETTI DEL TRATTAMENTO RELATIVO SEMPRECHÈ LA DISTANZA 
MINIMA FRA LE DUE LOCALITÀ SIA ALMENO DI 30 CHILOMETRI.

  PER  LE  MISSIONI  DA SVOLGERE  IN  LOCALITÀ  DISTANTI  MENO  DI  30  CHILOMETRI,LE 
INDENNITÀ  DI  TRASFERTA DI  CUI  AL PRIMO  COMMA DEL PRESENTE  ARTICOLO  SONO 
RIDOTTE  DI  UN  TERZO,SALVO  QUANTO  DISPOSTO  AL  TERZO  COMMA,LETTERA D),DEL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 3 .

  PER LE QUALIFICHE NON INDICATE NELLA TABELLA ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE 
VALE  L'EQUIPARAZIONE  DI  CUI  ALLA  TABELLA  UNICA  DEGLI  STIPENDI,PAGHE  O 
RETRIBUZIONI DEL PERSONALE STATALE ALLEGATA AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 11 GENNAIO 1956,N.19 .

ART.2.

  IL  DIPENDENTE  INVIATO  IN  MISSIONE,ANCHE  PER  INCARICHI  DI  LUNGA  DURATA,IN 



LOCALITÀ DISTANTI SINO AD 80 CHILOMETRI DALLA ORDINARIA SEDE DI SERVIZIO,DEVE 
RIENTRARE GIORNALMENTE IN SEDE QUANDO TALI LOCALITÀ SIANO COLLEGATE ALLA 
SEDE STESSA DA ALMENO OTTO COPPIE GIORNALIERE DI TRENI PASSEGGERI O DI ALTRI 
SERVIZI PUBBLICI DI LINEA OPPURE QUANDO IL DIPENDENTE SIA STATO AUTORIZZATO A 
SERVIRSI DI UN PROPRIO MEZZO DI TRASPORTO.

ART.3.

  PER  LE  MISSIONI  DI  DURATA INFERIORE  ALLE  24  ORE  LA INDENNITÀ  DI  TRASFERTA 
SPETTA IN RAGIONE DI UN VENTIQUATTRESIMO DELLA DIARIA INTERA PER OGNI ORA DI 
MISSIONE,CON LE EVENTUALI RIDUZIONI DI CUI AL QUINTO COMMA DELL' ARTICOLO 1 ED 
AL PRIMO COMMA DELLO ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE LEGGE.SULLE MISURE ORARIE 
RISULTANTI VA OPERATO L'ARROTONDAMENTO PER ECCESSO A LIRA INTERA.

  AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL PRECEDENTE COMMA,LE FRAZIONI DI ORA INFERIORI A 
30 MINUTI SONO TRASCURATE.LE ALTRE SONO ARROTONDATE AD ORA INTERA.

  L'INDENNITÀ DI TRASFERTA NON È DOVUTA PER LE MISSIONI COMPIUTE:

a)  NELLE ORE DIURNE,QUANDO SIANO INFERIORI  ALLE CINQUE ORE.AGLI  EFFETTI  DEL 
COMPUTO  SI  SOMMANO  I  PERIODI  DI  EFFETTIVA  DURATA  INTERESSANTI  LA  STESSA 
GIORNATA;

b)  NELLA LOCALITÀ DI ABITUALE DIMORA,ANCHE SE DISTANTE PIÙ DI  30  CHILOMETRI 
DALLA ORDINARIA SEDE DI SERVIZIO;

c)  NELL'AMBITO  DELLA CIRCOSCRIZIONE  O  ZONA QUANDO  LA MISSIONE  SIA SVOLTA 
COME  NORMALE SERVIZIO D'ISTITUTO  DAL PERSONALE  DI  VIGILANZA O DI  CUSTODIA 
(UFFICIALI  E  GUARDIANI  IDRAULICI,UFFICIALI  E  GUARDIANI  DI  BONIFICA,CANTONIERI 
STRADALI, ECC.);

d)  NELLE LOCALITÀ DISTANTI MENO DI 12 CHILOMETRI DALL'EDIFICIO IN CUI HA SEDE 
L'UFFICIO,COLLEGATE CON QUESTO DA REGOLARI  SERVIZI  DI  LINEA OVVERO QUANDO 
SIANO RAGGIUNTE FACENDO USO DI AUTOMEZZO PROPRIO O DI SERVIZIO;

e)  NELL'AMBITO DEL CENTRO ABITATO SEDE DELL'UFFICIO,INTENDENDOSI  PER CENTRO 
ABITATO,OLTRE  L'AGGLOMERATO  URBANO  VERO  E  PROPRIO,LA  ZONA  PERIFERICA 
COSTITUITA  DA  GRUPPI  DI  CASE  CHE  SORGANO  COME  PROPAGGINI  O  GEMMAZIONI 
DELL'AGGLOMERATO STESSO DESTINATO AD ESTENDERSI.

ART.4.

  LA DECORRENZA RETROATTIVA NELLE PROMOZIONI O NELLE SISTEMAZIONI IN RUOLO 
NON  HA EFFETTO  PER  LA DETERMINAZIONE  DELLE  INDENNITÀ  DA CORRISPONDERSI 
NELLE MISSIONI COMPIUTE SIA ALL'INTERNO DELLA REPUBBLICA,SIA ALL'ESTERO,E PER I 
PERIODI  DI  MISSIONE  GIÀ  DECORSI  ALLA DATA DEL  DECRETO  DI  PROMOZIONE  O  DI 
SISTEMAZIONE IN RUOLO.

ART.5.

  AL TITOLARE DI  UN UFFICIO  INCARICATO DELLA REGGENZA O  DELLA SUPPLENZA DI 
ALTRO  UFFICIO  IN  LOCALITÀ  DISTANTE  MENO  DI  12  CHILOMETRI  SPETTA,PER  OGNI 
GIORNATA INTERA DI  PRESENZA NELLA SEDE  DELLA REGGENZA O DELLA SUPPLENZA, 
UN'INDENNITÀ DI TRASFERTA PARI A CINQUE VOLTE LA MISURA PREVISTA NELL' ARTICOLO 
3 DELLA PRESENTE LEGGE PER LA QUALIFICA O GRADO RIVESTITO.DETTA INDENNITÀ È 
COMPRENSIVA DELLE SPESE DI TRASPORTO.

  AI FINI DEL CALCOLO DELL'INDENNITÀ DI TRASFERTA DI CUI AL PRECEDENTE COMMA VA 
TENUTO  CONTO  DELLA RIDUZIONE  PREVISTA DAL QUINTO  COMMA DELL'  ARTICOLO  1 
E,EVENTUALMENTE,DAL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE LEGGE.

  NEL CASO DI DISTANZA SUPERIORE SI APPLICA LA DISPOSIZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 3 
DELLA PRESENTE LEGGE.

ART.6.



  AI  FINI  DELLA  PRESENTE  LEGGE,LE  DISTANZE  CHILOMETRICHE  SI  MISURANO,PER  I 
VIAGGI COMPIUTI IN FERROVIA,TRA LA STAZIONE FERROVIARIA DI PARTENZA E QUELLA 
DEL LUOGO  IN  CUI  LA MISSIONE  È  COMPIUTA.SE  LA STAZIONE  È  FUORI  DEL CENTRO 
ABITATO O DELLA LOCALITÀ ISOLATA DA RAGGIUNGERE,LA DISTANZA FRA LA STAZIONE E 
IL RELATIVO CENTRO ABITATO O LA LOCALITÀ ISOLATA VIENE PORTATA IN AUMENTO.

  PER  I  VIAGGI  COMPIUTI  CON  MEZZI  DIVERSI  DALLA  FERROVIA,  LE  DISTANZE  SI 
COMPUTANO DALLA CASA MUNICIPALE DEL COMUNE OVVERO DALLA SEDE DELL'UFFICIO 
(CASERMA,SCUOLA,ECC.) NEL CASO IN CUI QUESTO SI TROVI IN UNA FRAZIONE O IN UNA 
LOCALITÀ ISOLATA.

  SE  IL  DIPENDENTE  VIENE  COMANDATO  IN  MISSIONE  IN  LUOGO  COMPRESO  FRA  LA 
LOCALITÀ SEDE DELL'UFFICIO E QUELLA DI ABITUALE DIMORA,LE DISTANZE DI CUI AI 
PRECEDENTI  COMMI  SI  COMPUTANO  DALLA  LOCALITÀ  PIÙ  VICINA  AL  LUOGO  DI 
MISSIONE.NEL CASO INVECE CHE LA LOCALITÀ DI MISSIONE SI TROVI OLTRE LA LOCALITÀ 
DI DIMORA,LE DISTANZE SI COMPUTANO DA QUEST'ULTIMA LOCALITÀ.

ART.7.

  LE INDENNITÀ DI TRASFERTA DERIVANTI DALLA APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI  1  E 3 
DELLA PRESENTE LEGGE SONO RIDOTTE DEL 10 E DEL 20 PER CENTO PER LE MISSIONI DA 
COMPIERE IN COMUNI  CON POPOLAZIONI  INFERIORI  AI  500  MILA E  50  MILA ABITANTI, 
RISPETTIVAMENTE.

  I  COMUNI  CAPOLUOGHI  DI  PROVINCIA  CON  POPOLAZIONE  INFERIORE  AI  50  MILA 
ABITANTI  SONO  CONSIDERATI,AI  FINI  DELLA  APPLICAZIONE  DEL  PRECEDENTE 
COMMA,COME COMUNI CON POPOLAZIONE COMPRESA FRA 50.000 E 499.999 ABITANTI.

  QUALORA IL DIPENDENTE SVOLGA LA MISSIONE NELLA STESSA GIORNATA IN COMUNI 
DIVERSI,HA TITOLO,PER QUELLA GIORNATA,ALL'INDENNITÀ DI TRASFERTA PREVISTA PER 
IL COMUNE CON POPOLAZIONE MAGGIORE.

  LE RIDUZIONI  DI  CUI  AL PRESENTE ARTICOLO SI  CUMULANO CON QUELLE DI  CUI  AL 
SECONDO ED AL QUINTO COMMA DELLO ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE.

ART.8.

  IL GIORNO E L'ORA DI INIZIO DELLA MISSIONE DEVONO RISULTARE DAL PROVVEDIMENTO 
CON CUI LA MISSIONE È DISPOSTA.IL GIORNO E L'ORA DI INIZIO DEL VIAGGIO DI RITORNO 
DEVONO RISULTARE DA DICHIARAZIONI  DELL'UFFICIO PRESSO IL QUALE O NELLA CUI 
GIURISDIZIONE È SVOLTA LA MISSIONE.

  FERMO RESTANDO L'OBBLIGO DI DISPORRE L'INVIO IN MISSIONE MEDIANTE APPOSITO 
PROVVEDIMENTO,PER I DIPENDENTI CON QUALIFICA NON INFERIORE A QUELLA DI PRIMO 
DIRIGENTE  O  EQUIPARATA E  PER  QUELLI  DEL  RUOLO  AD  ESAURIMENTO  DI  CUI  ALL' 
ARTICOLO 60 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 1972,N.748 ,IL 
GIORNO  E  L'ORA  DI  INIZIO  E  FINE  DELLA  MISSIONE  POSSONO  RISULTARE  DA  UNA 
DICHIARAZIONE  DEI  DIPENDENTI  STESSI  DA  APPORRE  IN  CALCE  ALLA  TABELLA  DI 
LIQUIDAZIONE.

ART.9.

  PER  I  DIPENDENTI  ADDETTI  A  SERVIZI  PER  IL  CUI  ESPLETAMENTO  OCCORRANO,DI 
REGOLA,PIÙ DI QUINDICI MISSIONI AL MESE,L'INDENNITÀ DI TRASFERTA È RIDOTTA DEL 30 
PER CENTO DOPO LA QUINDICESIMA.DETTA RIDUZIONE NON SI CUMULA CON QUELLA DI 
CUI AL SECONDO COMMA DELLO ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE.

  AI FINI DEL COMMA PRECEDENTE,LE MISSIONI DA CONSIDERARE SONO QUELLE PER LE 
QUALI IL PERSONALE ACQUISTI COMUNQUE TITOLO ALL'INDENNITÀ DI TRASFERTA.

  PER  I  DIPENDENTI  IN  MISSIONE  FRUENTI  DI  ALLOGGIO  O  VITTO  GRATUITO  FORNITO 
DALL'AMMINISTRAZIONE  O  DA  QUALSIASI  ALTRO  PUBBLICO  ENTE,L'INDENNITÀ  DI 
TRASFERTA È  RIDOTTA,RISPETTIVAMENTE,DI  UN  TERZO  O  DELLA METÀ.  QUALORA SI 
FRUISCA GRATUITAMENTE DI ALLOGGIO E VITTO,LA STESSA INDENNITÀ È RIDOTTA A UN 



TERZO.

  NEL CASO DI USO DI FORESTERIE,I DIPENDENTI IN MISSIONE SONO TENUTI A PAGARE UN 
CORRISPETTIVO  PARI  AD  UN  QUARTO  DELL'INDENNITÀ  DI  TRASFERTA  DI  CUI  AGLI 
ARTICOLI 1 E 3 DELLA PRESENTE LEGGE.L'AMMONTARE DI DETTO CORRISPETTIVO DEVE 
ESSERE  INDICATO  NELLA  TABELLA  DI  LIQUIDAZIONE  DELL'INDENNITÀ  DI 
TRASFERTA,ALLEGANDO  LA  QUIETANZA  COMPROVANTE  IL  PAGAMENTO  EFFETTUATO 
ALLA FORESTERIA.

  LA RIDUZIONE  DI  CUI  AL TERZO  COMMA DEL PRESENTE  ARTICOLO  VIENE  DISPOSTA 
ANCHE SE L'INDENNITÀ DI TRASFERTA È RIDOTTA A NORMA DEL QUINTO COMMA DELL' 
ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE.

ART.10.

  AI  DIPENDENTI  CHE  SI  RECHINO  IN  MISSIONE  PRESSO  LE  STAZIONI  FERROVIARIE  DI 
CONFINE  O  PRESSO  LE  DOGANE  INTERNAZIONALI  SITUATE  IN  TERRITORIO  ESTERO 
COMPETE L'INDENNITÀ DI TRASFERTA NELLA MISURA E CON LE MODALITÀ PREVISTE PER 
L'INTERNO.TUTTAVIA,PER DETTE MISSIONI,COMPETE LA INDENNITÀ DI TRASFERTA ANCHE 
SE LA DISTANZA INTERCORRENTE FRA LA ORDINARIA SEDE DI SERVIZIO E LA LOCALITÀ DI 
MISSIONE È INFERIORE AI 12 CHILOMETRI DI CUI AL PUNTO D) DEL TERZO COMMA DELL' 
ARTICOLO 3 DELLA PRESENTE LEGGE.

ART.11.

  AI DIPENDENTI IN MISSIONE IN LOCALITÀ DISTANTI DALLA ORDINARIA SEDE DI SERVIZIO 
PIÙ DI 800 CHILOMETRI,PER RAGGIUNGERE LE QUALI OCCORRA IMPIEGARE CON TRENO 
DIRETTO ALMENO 12 ORE,È CONSENTITA UNA SOSTA INTERMEDIA NON SUPERIORE A 24 
ORE,CON TITOLO ALLA INDENNITÀ DI TRASFERTA,PER I PRIMI 800 CHILOMETRI E ALTRA 
SOSTA CON PARI TRATTAMENTO,DOPO OGNI ULTERIORE TRATTO DI 600 CHILOMETRI.

  LA SOSTA INTERMEDIA NON È CONSENTITA NEI VIAGGI IN CUI SI FACCIA USO DI POSTO 
LETTO,DI CUCCETTA O DI AEREO.

ART.12.

  AI  DIPENDENTI  IN  MISSIONE  COMPETE  IL  RIMBORSO  DELLE  SPESE  EFFETTIVAMENTE 
SOSTENUTE PER I  VIAGGI  IN  FERROVIA O  SUI  PIROSCAFI  NEL LIMITE  DEL COSTO  DEL 
BIGLIETTO A TARIFFA D'USO (ESCLUSO L'EVENTUALE SUPPLEMENTO PER IL VITTO) E PER 
LA CLASSE DI DIRITTO STABILITA COME SEGUE:

  PRIMA  CLASSE  PER  IL  PERSONALE  DELLE  CARRIERE  DIRETTIVE,DI  CONCETTO  ED 
EQUIPARABILI,PER  I  COADIUTORI  ALLA  TERZA  CLASSE  DI  STIPENDIO  E  QUALIFICHE 
CORRISPONDENTI O SUPERIORI DELLE CARRIERE ESECUTIVE ED EQUIPARABILI,NONCHÉ 
PER I MARESCIALLI DEI TRE GRADI E GLI ALLIEVI DELLE ACCADEMIE MILITARI;

  SECONDA CLASSE PER TUTTO IL RIMANENTE PERSONALE.

  SPETTA  UGUALMENTE  IL  RIMBORSO  DELLA  SPESA  SOSTENUTA  PER  I  VIAGGI 
EVENTUALMENTE  EFFETTUATI  CON  ALTRI  SERVIZI  DI  LINEA  QUANDO  QUESTI 
CONSENTANO NOTEVOLE RISPARMIO DI TEMPO ED IL LORO USO SIA AUTORIZZATO DAL 
CAPO  DELL'UFFICIO  CHE  HA  ORDINATO  LA  MISSIONE,OVVERO  QUANDO  MANCHI  UN 
COLLEGAMENTO  FERROVIARIO  CON  LA LOCALITÀ  DA  RAGGIUNGERE.IL  RIMBORSO  È 
LIMITATO ALL'IMPORTO DELLE SPESE EFFETTIVAMENTE SOSTENUTE PER L'ACQUISTO DEI 
BIGLIETTI DI VIAGGIO.

  AI DIPENDENTI CON QUALIFICA NON INFERIORE A QUELLA DI DIRIGENTE GENERALE O 
EQUIPARATA SPETTA ALTRESÌ  IL RIMBORSO DELLA EVENTUALE SPESA SOSTENUTA PER 
L'USO  DI  UN  COMPARTIMENTO  SINGOLO  IN  CARROZZA  CON  LETTI.PER  I  DIRIGENTI 
SUPERIORI E PRIMI DIRIGENTI NONCHÉ PER IL PERSONALE DEL RUOLO AD ESAURIMENTO 
DI CUI ALL' ARTICOLO 60 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 
1972,N.748 ,È CONSENTITO IL RIMBORSO DELL'EVENTUALE SPESA SOSTENUTA PER L'USO DI 
UN  POSTO  LETTO.PER  TUTTO  IL RIMANENTE  PERSONALE  È  CONSENTITO  IL RIMBORSO 
DELL'EVENTUALE SPESA SOSTENUTA PER L'USO DI UNA CUCCETTA.



  È  AMMESSO  L'USO  DEI  TRENI  RAPIDI  NORMALI,SPECIALI  E  DI  LUSSO  PURCHÈ  PER  I 
MEDESIMI  SIA CONSENTITA,PER  IL TRAGITTO  DA COMPIERE,  LA CLASSE  SPETTANTE  A 
NORMA  DEL  PRIMO  COMMA  DEL  PRESENTE  ARTICOLO.  SONO  AMMESSE  ALTRESÌ  LE 
DEVIAZIONI CONSENTITE DALL'ORARIO UFFICIALE.

  PER I VIAGGI DI SERVIZIO ESEGUITI CON MEZZI AEREI DI LINEA,SIA ALL'INTERNO CHE 
ALL'ESTERO,L'USO DELLA PRIMA CLASSE È LIMITATO AL PERSONALE CON QUALIFICA NON 
INFERIORE A QUELLA DI DIRIGENTE GENERALE O EQUIPARATA.

  LA DISPOSIZIONE  DI  CUI  AL  PRECEDENTE  COMMA SI  APPLICA ANCHE  AI  VIAGGI  DI 
SERVIZIO E DI TRASFERIMENTO DEL PERSONALE CIVILE E MILITARE IN SERVIZIO ALLO 
ESTERO.

  PER I PERCORSI O PER LE FRAZIONI DI PERCORSO NON SERVITI DA FERROVIA O DA ALTRI 
SERVIZI DI LINEA È CORRISPOSTA,A TITOLO DI RIMBORSO SPESA,UN'INDENNITÀ DI LIRE 43 
A CHILOMETRO  AUMENTABILE,PER  I  PERCORSI  EFFETTUATI  A PIEDI  IN  ZONE  PRIVE  DI 
STRADE,A LIRE 62 A CHILOMETRO.

  AI  FINI  DELL'APPLICAZIONE  DEL PRECEDENTE  COMMA,LE  FRAZIONI  DI  CHILOMETRO 
INFERIORI  A  500  METRI  NON  SONO  CONSIDERATE.LE  ALTRE  SONO  ARROTONDATE  A 
CHILOMETRO INTERO.

  I RIMBORSI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO COMPETONO PER TUTTI I SERVIZI RESI FUORI 
DELLA ORDINARIA SEDE DI  SERVIZIO ANCHE SE IL PERSONALE NON ACQUISTA TITOLO 
ALL'INDENNITÀ DI TRASFERTA.

ART.13.

  L'USO DI TRASPORTI MARITTIMI,QUANDO LA DESTINAZIONE POSSA ESSERE RAGGIUNTA 
ANCHE PER FERROVIA,E L'USO DI TRASPORTI AEREI DEVONO ESSERE AUTORIZZATI DAL 
MINISTRO O DAL DIRIGENTE GENERALE O DA ALTRO CAPO UFFICIO AVENTE QUALIFICA 
NON  INFERIORE  A  QUELLA  DI  PRIMO  DIRIGENTE  O  EQUIPARATA.CON  LA  STESSA 
PROCEDURA PUÒ ESSERE CONSENTITO,QUANDO VI SIA UNA PARTICOLARE NECESSITÀ DI 
RAGGIUNGERE RAPIDAMENTE IL LUOGO DELLA MISSIONE,L'USO DI MEZZI DI TRASPORTO 
NOLEGGIATI,CON RIMBORSO DELLE RELATIVE SPESE.

  PER  L'USO  DEI  MEZZI  AEREI  DI  LINEA,NEI  VIAGGI  DI  SERVIZIO  ALL'INTERNO  E 
ALL'ESTERO,È DOVUTO ANCHE IL RIMBORSO DELLA SPESA DI UNA ASSICURAZIONE SULLA 
VITA,PER L'USO DEI MEZZI STESSI,NEL LIMITE DI UN MASSIMALE RAGGUAGLIATO ALLO 
STIPENDIO ANNUO LORDO MOLTIPLICATO PER IL COEFFICIENTE 10 PER I CASI DI MORTE O 
DI INVALIDITÀ PERMANENTE.

  È  ABROGATA  LA  NORMA  CONCERNENTE  L'ASSICURAZIONE  PER  I  PERCORSI  AEREI 
CONTENUTA NEL PRIMO  COMMA DELL'  ARTICOLO  198  DEL DECRETO  DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 5 GENNAIO 1967,N.18 .

ART.14.

  IN  AGGIUNTA  AL  RIMBORSO  DELLE  SPESE  DI  VIAGGIO  PER  MISSIONI  DI  SERVIZIO 
ALL'INTERNO O ALL'ESTERO È DOVUTA UNA INDENNITÀ SUPPLEMENTARE PARI AL 10 PER 
CENTO  DEL COSTO  DEL BIGLIETTO  A TARIFFA INTERA,SE  IL VIAGGIO  È  COMPIUTO  IN 
FERROVIA,SU  PIROSCAFI  O  SU  ALTRI  MEZZI  DI  TRASPORTO  IN  SERVIZIO  DI 
LINEA,TERRESTRE O MARITTIMO,ED AL 5 PER CENTO DEL COSTO DEL BIGLIETTO STESSO 
SE IL VIAGGIO È COMPIUTO IN AEREO.

  LA STESSA INDENNITÀ COMPETE ANCHE PER I VIAGGI RELATIVI A MISSIONI ALL'INTERNO 
E ALL'ESTERO COMPIUTI GRATUITAMENTE PER VIA TERRESTRE,PER VIA MARITTIMA O PER 
VIA AEREA, USUFRUENDO DI PARTICOLARI CONCESSIONI DI VIAGGIO IN RELAZIONE ALLA 
QUALIFICA RIVESTITA O ALLE FUNZIONI SVOLTE.

  PER  I  VIAGGI  COMPIUTI  GRATUITAMENTE  CON  MEZZI  DI  TRASPORTO  FORNITI 
DALL'AMMINISTRAZIONE COMPETE,PER OGNI CHILOMETRO DI PERCORSO,L'INDENNITÀ DI 
LIRE 2.



  LE INDENNITÀ DI CUI AI PRECEDENTI COMMI SONO DOVUTE ANCHE AGLI ESTRANEI ALLE 
AMMINISTRAZIONI CHE COMPIANO MISSIONI PER CONTO DELLE STESSE.

  L'INDENNITÀ  SUPPLEMENTARE  NON  SI  APPLICA  SUL  SUPPLEMENTO  PER  TRENO 
RAPIDO,SUL COSTO DEL BIGLIETTO PER VAGONE LETTO E SU TUTTI GLI ALTRI EVENTUALI 
SUPPLEMENTI IN AGGIUNTA AL PREZZO DEL NORMALE BIGLIETTO DI VIAGGIO,ANCORCHÈ 
AMMESSI A RIMBORSO.

  LE  DISPOSIZIONI  DI  CUI  AL  PRESENTE  ARTICOLO  SI  APPLICANO  ALTRESÌ  PER  I 
TRASFERIMENTI DI SERVIZIO ALL'INTERNO O ALL'ESTERO.

ART.15.

  AL PERSONALE CHE PER LO SVOLGIMENTO DI FUNZIONI ISPETTIVE ABBIA FREQUENTE 
NECESSITÀ DI RECARSI IN LOCALITÀ COMPRESE NELLO AMBITO DELLA CIRCOSCRIZIONE 
TERRITORIALE  DELL'UFFICIO  DI  APPARTENENZA E  COMUNQUE  NON  OLTRE  I  LIMITI  DI 
QUELLA PROVINCIALE PUÒ ESSERE CONSENTITO,ANCHE SE NON ACQUISTA TITOLO ALLA 
INDENNITÀ  DI  TRASFERTA,L'USO  DI  UN  PROPRIO  MEZZO  DI  TRASPORTO  CON  LA 
CORRESPONSIONE DI UN'INDENNITÀ DI LIRE 43 A CHILOMETRO QUALE RIMBORSO SPESE DI 
VIAGGIO,QUALORA  L'USO  DI  TALE  MEZZO  RISULTI  PIÙ  CONVENIENTE  DEI  NORMALI 
SERVIZI DI LINEA.

  L'USO DEL MEZZO PROPRIO DI TRASPORTO DEVE ESSERE AUTORIZZATO DAL DIRIGENTE 
GENERALE O DA ALTRO CAPO UFFICIO AVENTE QUALIFICA NON INFERIORE A QUELLA DI 
PRIMO  DIRIGENTE  O  EQUIPARATA  CHE,IN  SEDE  DI  LIQUIDAZIONE  DI  DETTA 
INDENNITÀ,DOVRÀ CONVALIDARE IL NUMERO DEI CHILOMETRI PERCORSI INDICATI DAGLI 
INTERESSATI.IL CONSENSO ALL'USO DI TALE MEZZO VIENE RILASCIATO PREVIA DOMANDA 
SCRITTA  DELL'INTERESSATO  DALLA  QUALE  RISULTI  CHE  L'AMMINISTRAZIONE  È 
SOLLEVATA DA QUALSIASI RESPONSABILITÀ CIRCA L'USO DEL MEZZO STESSO.

  NEI CASI IN CUI L'ORARIO DEI SERVIZI PUBBLICI DI LINEA SIA INCONCILIABILE CON LO 
SVOLGIMENTO DELLA MISSIONE O TALI SERVIZI MANCHINO DEL TUTTO,AL PERSONALE 
CHE  DEBBA  RECARSI  PER  SERVIZIO  IN  LOCALITÀ  COMPRESE  NEI  LIMITI  DELLE 
CIRCOSCRIZIONI  DI  CUI  AL  PRIMO  COMMA  DEL  PRESENTE  ARTICOLO,PUÒ  ESSERE 
CONSENTITO,CON  L'OSSERVANZA  DELLE  CONDIZIONI  STABILITE  NEL  COMMA 
PRECEDENTE,L'USO DI UN PROPRIO MEZZO DI TRASPORTO.

  PER I PERCORSI COMPIUTI NELLE LOCALITÀ DI MISSIONE PER RECARSI DAL LUOGO DOVE 
È STATO PRESO ALLOGGIO AL LUOGO SEDE DELLO UFFICIO O VICEVERSA E PER SPOSTARSI 
DA UNO AD ALTRO LUOGO DI LAVORO NELL'AMBITO DEL CENTRO ABITATO NON SPETTA 
ALCUN RIMBORSO PER SPESE DI TRASPORTO,NÈ ALCUNA CORRESPONSIONE DI INDENNITÀ 
CHILOMETRICA.

ART.16.

  LA LIQUIDAZIONE DELLE SPESE RELATIVE AL TRASPORTO DI MATERIALE E STRUMENTI 
OCCORRENTI  AL PERSONALE  PER  DISIMPEGNARE  IL PROPRIO  SERVIZIO  DI  ISTITUTO  È 
DISPOSTA  IN  BASE  AD  UNA  TARIFFA  DA  STABILIRE  CON  DECRETI  DELLE  SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI  DI  CONCERTO  CON  QUELLA  DEL  TESORO,AVUTO  RIGUARDO  ALLE 
CARATTERISTICHE  DEL  PERCORSO  NONCHÉ  A  QUELLE  DEL  MATERIALE  E  DEGLI 
STRUMENTI.

TITOLO II TRATTAMENTO ECONOMICO DI TRASFERIMENTO

ART.17.

  AL DIPENDENTE TRASFERITO DA UNA AD ALTRA SEDE PERMANENTE DI SERVIZIO SONO 
DOVUTE LE INDENNITÀ ED I RIMBORSI DI CUI AGLI ARTICOLI SUCCESSIVI.

  SALVO QUANTO DISPOSTO DAGLI ARTICOLI 23 , COMMA SECONDO,E 24 DELLA PRESENTE 
LEGGE,NULLA È DOVUTO PER I TRASFERIMENTI NELL'AMBITO DELLO STESSO COMUNE.

ART.18.

  AL DIPENDENTE TRASFERITO È CORRISPOSTA L'INDENNITÀ DI TRASFERTA PER IL TEMPO 



IMPIEGATO NEL VIAGGIO.DETTA INDENNITÀ COMPETE ANCHE SE LA DURATA DEL VIAGGIO 
È INFERIORE ALLE CINQUE ORE.ANALOGO TRATTAMENTO,NELLA MISURA PREVISTA PER 
LA QUALIFICA RIVESTITA DAL DIPENDENTE ALLA DATA DEL TRASFERIMENTO,COMPETE 
ANCHE PER CIASCUNA PERSONA DELLA FAMIGLIA DEL DIPENDENTE STESSO.

  AGLI EFFETTI DEL PRECEDENTE COMMA SI CONSIDERANO COME FACENTI PARTE DELLA 
FAMIGLIA,PURCHÈ  CONVIVENTI  ABITUALMENTE  CON  IL DIPENDENTE  ED  A CARICO  DI 
QUESTI:I  FIGLI  LEGITTIMI,I  FIGLIASTRI,I  FIGLI  LEGITTIMATI  E  QUELLI  NATURALI 
LEGALMENTE RICONOSCIUTI,I FIGLI ADOTTIVI E GLI AFFILIATI,DI ETÀ NON SUPERIORE AI 
25 ANNI,LE FIGLIE NUBILI ANCHE SE DI ETÀ SUPERIORE AI 25 ANNI,IL CONIUGE,I GENITORI, 
GLI AFFINI IN LINEA RETTA ASCENDENTE,I FRATELLI MINORENNI E LE SORELLE NUBILI,LE 
FIGLIE RIMASTE VEDOVE ED UNA PERSONA DI SERVIZIO.

  NEI  VIAGGI  PER TRASFERIMENTO IN  LOCALITÀ DISTANTI  PIÙ  DI  800  CHILOMETRI,PER 
RAGGIUNGERE LE QUALI OCCORRA IMPIEGARE CON TRENO DIRETTO ALMENO 12 ORE,È 
CONSENTITA,ANCHE  PER  LE  PERSONE  DI  FAMIGLIA,UNA  SOSTA  INTERMEDIA  NON 
SUPERIORE  A  24  ORE,CON  TITOLO  ALL'INDENNITÀ  DI  TRASFERTA,PER  I  PRIMI  800 
CHILOMETRI  ED  ALTRA  SOSTA,DI  UGUALE  DURATA  MASSIMA  E  CON  PARI 
TRATTAMENTO,DOPO OGNI ULTERIORE TRATTO DI 600 CHILOMETRI.

ART.19.

  AL DIPENDENTE  TRASFERITO  SPETTA IL  RIMBORSO  DELLE  SPESE  SOSTENUTE  PER  IL 
VIAGGIO,IN  FERROVIA  O  IN  PIROSCAFO,DELLE  PERSONE  DI  FAMIGLIA  DI  CUI  AL 
PRECEDENTE ARTICOLO,FINO ALL'AMMONTARE DEL COSTO DEL BIGLIETTO DI  VIAGGIO 
SECONDO  LA  TARIFFA  D'USO  E  LA  CLASSE  DI  DIRITTO  SPETTANTE  AL  DIPENDENTE 
TRASFERITO.SPETTA INOLTRE IL RIMBORSO DELLE SPESE SOSTENUTE PER IL TRASPORTO 
DI UN BAGAGLIO, DEL PESO NON SUPERIORE AD UN QUINTALE,PER CIASCUNA PERSONA,E 
PER LA SPEDIZIONE IN PICCOLE PARTITE ORDINARIE DI MOBILI E MASSERIZIE PER NON 
OLTRE 40 QUINTALI COMPLESSIVAMENTE.SONO SALVE LE DISPOSIZIONI CHE CONSENTONO 
IL  RIMBORSO  DI  SPESE  PER  MAGGIORI  QUANTITÀ  DI  BAGAGLIO  EVENTUALMENTE 
TRASPORTATO DAL PERSONALE MILITARE.

  LE SPESE DI VIAGGIO PER LE PERSONE DI FAMIGLIA DEVONO RISULTARE DAL BIGLIETTO 
DI VIAGGIO;QUELLE PER IL TRASPORTO DEL BAGAGLIO DAL PRESCRITTO SCONTRINO E 
QUELLE  PER  IL  TRASPORTO  DEI  MOBILI  E  DELLE  MASSERIZIE  DAL  BOLLETTINO  DI 
CONSEGNA.È AMMESSA A RIMBORSO ANCHE L'INTERA SPESA SOSTENUTA PER IL VIAGGIO 
DELLE STESSE PERSONE COMPIUTO CON MEZZI DI LINEA SU PERCORSI NON SERVITI DA 
FERROVIA.

  OVE MANCHI UN SERVIZIO DI LINEA È CORRISPOSTA,A TITOLO DI RIMBORSO DELLE SPESE 
DI VIAGGIO,UNA INDENNITÀ CHILOMETRICA DI LIRE 43 PER CIASCUNA PERSONA.

  LE  SPESE  PER  IL  TRASPORTO  DEI  MOBILI,DELLE  MASSERIZIE  E  DEL  BAGAGLIO  SUI 
PERCORSI  NON  SERVITI  DA  FERROVIA  SONO  RIMBORSATE  CON  UNA  INDENNITÀ 
CHILOMETRICA  DI  LIRE  48  A  QUINTALE  O  FRAZIONE  DI  QUINTALE  SUPERIORE  A  50 
CHILI,FINO  AD  UN  MASSIMO  DI  40  QUINTALI  PER  I  MOBILI  E  LE  MASSERIZIE  E  DI  UN 
QUINTALE A PERSONA PER IL BAGAGLIO.

  OVE  L'ITINERARIO  DA  PERCORRERE  SIA  COSTITUITO  DA  PIÙ  TRATTI  DI  FERROVIA 
SEPARATI DA ALMENO UN TRATTO DI VIA ORDINARIA E,QUINDI,SI RENDANO NECESSARI 
PIÙ SCALI,IL DIPENDENTE,PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL SUPERIORE CHE HA DISPOSTO IL 
TRASFERIMENTO,POTRÀ SERVIRSI DI MEZZI DI TRASPORTO DIVERSI DALLA FERROVIA PER 
L'INTERO  PERCORSO.IN  TAL CASO,OLTRE  ALL'IMPORTO  DELLE  SPESE  CHE  SAREBBERO 
OCCORSE PER IL TRASPORTO FERROVIARIO,A TARIFFA D'USO,SUL PERCORSO SERVITO DA 
FERROVIA,COMPETE LA CORRESPONSIONE DELL'INDENNITÀ CHILOMETRICA PREVISTA NEL 
PRECEDENTE COMMA PER IL PERCORSO NON SERVITO DA FERROVIA.

  IL  DIPENDENTE  STATALE  TRASFERITO  D'AUTORITÀ  PUÒ  ANCHE  SERVIRSI,PER  IL 
TRASPORTO DEI MOBILI E DELLE MASSERIZIE,NEI LIMITI DI PESO CONSENTITI E PREVIA 
AUTORIZZAZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA,DI MEZZI DIVERSI DALLA 
FERROVIA,FERMO  RESTANDO  CHE  IL  RIMBORSO  VA EFFETTUATO  SULLA BASE  DELLA 



TARIFFA FERROVIARIA D'USO.

  NEI  CASI  AMMESSI  DI  TRASPORTO  PER  VIA  ORDINARIA  IL  DIPENDENTE  DEVE  FAR 
ACCERTARE  IL  PESO  DEI  MOBILI  E  DELLE  MASSERIZIE  DA  UNA  PESA  PUBBLICA 
RICONOSCIUTA,POSSIBILMENTE  DEL  LUOGO  DI  ARRIVO  FACENDOSI  RILASCIARE 
REGOLARE  BOLLETTA.NON  È  CONSENTITA LA SOSTITUZIONE  DI  TALE  BOLLETTA CON 
L'ATTO NOTORIO PREVISTO DALL' ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 4 GENNAIO 1968,N.15 .

  OVE IL TRASPORTO DEI MOBILI E DELLE MASSERIZIE SIA COMPIUTO CON MEZZI FORNITI 
GRATUITAMENTE  DALL'AMMINISTRAZIONE,AL DIPENDENTE TRASFERITO NON  COMPETE 
ALCUNA INDENNITÀ CHILOMETRICA.

ART.20.

  LE SPESE PER L'IMBALLAGGIO,PER LA PRESA E RESA A DOMICILIO E PER IL CARICO E LO 
SCARICO LUNGO L'ITINERARIO DEI MOBILI,DELLE MASSERIZIE E DEL BAGAGLIO,ESCLUSO 
QUELLO A MANO SONO RIMBORSATE NELLA MISURA DI LIRE 4.800 A QUINTALE O FRAZIONE 
DI QUINTALE SUPERIORE A 50 CHILI,FINO AD UN MASSIMO DI 40 QUINTALI,E DI LIRE 5.700 
PER I TRASFERIMENTI DALLE ISOLE,ESCLUSA LA SICILIA,IN ALTRE PARTI DEL TERRITORIO 
NAZIONALE,COMPRESA LA SICILIA,E VICEVERSA.

  OVE  IL  DIPENDENTE  SIA STATO  AUTORIZZATO  A SERVIRSI  DI  MEZZI  DI  TRASPORTO 
DIVERSI DALLA FERROVIA PER L'INTERO PERCORSO,LE SPESE PER L'IMBALLAGGIO E PER 
LA PRESA E RESA A DOMICILIO SONO RIMBORSATE NELLA MISURA DI LIRE 1.500 PER OGNI 
QUINTALE O FRAZIONE DI QUINTALE SUPERIORE A 50 CHILI,FINO AD UN MASSIMO DI 40 
QUINTALI.

  DAL RIMBORSO DELLE SPESE PER L'IMBALLAGGIO,PER LA PRESA E RESA A DOMICILIO E 
PER IL CARICO E LO SCARICO LUNGO L'ITINERARIO SONO ESCLUSE LE SCORTE DI VIVERI E 
DI  COMBUSTIBILI,LE  AUTOMOBILI,I  MOTOCICLI  E  QUANTO  ALTRO  NON  SIA  DA 
CONSIDERARE COME FACENTE PARTE DELL'ARREDAMENTO DI UNA ABITAZIONE.

  QUALORA LA FAMIGLIA SI  TRASFERISCA NELLA NUOVA SEDE  DI  SERVIZIO  DA UNA 
LOCALITÀ  DIVERSA  DALLA  PRECEDENTE  SEDE  DI  SERVIZIO  DEL  DIPENDENTE 
TRASFERITO,LE INDENNITÀ PREVISTE DALLA PRESENTE LEGGE SPETTANO IN MISURA NON 
ECCEDENTE L'IMPORTO DOVUTO QUALORA IL MOVIMENTO FOSSE AVVENUTO FRA LE DUE 
SEDI DI SERVIZIO.

  LE  INDENNITÀ  E  I  RIMBORSI  RELATIVI  AL  TRASFERIMENTO  DELLA  FAMIGLIA,DEL 
MOBILIO E DELLE MASSERIZIE VENGONO CORRISPOSTI IN RELAZIONE ALLA SITUAZIONE 
DI  FAMIGLIA ALLA DATA DEL MOVIMENTO  E  SEMPRECHÈ  QUESTO  RISULTI  AVVENUTO 
ENTRO TRE ANNI DALLA DATA DI DECORRENZA DEL PROVVEDIMENTO DI TRASFERIMENTO.

  NEL  CASO  DI  TRASFERIMENTO  DELLA  FAMIGLIA  CON  AUTOVETTURA DI  PROPRIETÀ 
COMPETE,OVE  NON  RICORRA  L'APPLICAZIONE  DEL  TERZO  COMMA  DEL  PRECEDENTE 
ARTICOLO  19  ,UNA INDENNITÀ  CHILOMETRICA PARI  A QUELLA PREVISTA DAL  PRIMO 
COMMA DELL' ARTICOLO 15 DELLA PRESENTE LEGGE PER IL CAPO FAMIGLIA E QUELLA DI 
CUI AL TERZO COMMA DELLO ARTICOLO 14 PER CIASCUNO DEI FAMILIARI.

ART.21.

  AL DIPENDENTE  TRASFERITO  SPETTA UN'INDENNITÀ  DI  PRIMA SISTEMAZIONE  NELLA 
MISURA DI:

  LIRE 200 MILA AL PERSONALE CON QUALIFICA DI DIRIGENTE GENERALE E QUALIFICHE 
CORRISPONDENTI O SUPERIORI;

  LIRE 170 MILA AL PERSONALE CON QUALIFICA DI DIRETTORE DI SEZIONE E QUALIFICHE 
CORRISPONDENTI O SUPERIORI;

  LIRE  140  MILA  AL  PERSONALE  CON  QUALIFICA  DI  SEGRETARIO  E  QUALIFICHE 
CORRISPONDENTI O SUPERIORI;

  LIRE 120 MILA A TUTTO IL RIMANENTE PERSONALE.

  LA  INDENNITÀ  DI  CUI  AL  PRECEDENTE  COMMA  È  RIDOTTA  ALLA  METÀ  PER  IL 



DIPENDENTE  SENZA PERSONE  DI  FAMIGLIA CONVIVENTI  ED  A CARICO  ALLA DATA DI 
DECORRENZA DEL PROVVEDIMENTO DI TRASFERIMENTO.

  AL  DIPENDENTE  CHE  NON  ABBIA TRASFERITO  NELLA NUOVA SEDE  DI  SERVIZIO  LA 
FAMIGLIA È CORRISPOSTA LA METÀ DELL'INDENNITÀ DI PRIMA SISTEMAZIONE DI CUI AL 
PRESENTE ARTICOLO,SALVO LA CORRESPONSIONE DELL'ALTRA METÀ DOPO L'AVVENUTO 
TRASFERIMENTO DELLA FAMIGLIA PURCHÈ COMPIUTO ENTRO UN TRIENNIO DALLA DATA 
DI DECORRENZA DEL PROVVEDIMENTO DI TRASFERIMENTO.

  L'INDENNITÀ  DI  PRIMA  SISTEMAZIONE,NELLE  MISURE  SPETTANTI  AI  SENSI  DEI 
PRECEDENTI COMMI,È RIDOTTA AD UN TERZO PER IL PERSONALE CHE,NELLA NUOVA SEDE 
DI SERVIZIO, FRUISCA DI ALLOGGIO GRATUITO OVVERO SIA PROVVISTO DI INDENNITÀ DI 
ALLOGGIO.

  L'INDENNITÀ DI PRIMA SISTEMAZIONE È ATTRIBUITA NELLA MISURA CORRISPONDENTE 
ALLA  QUALIFICA  RIVESTITA  DAL  DIPENDENTE  ALLA  DATA  DI  DECORRENZA  DEL 
PROVVEDIMENTO DI TRASFERIMENTO.

  AGLI UFFICIALI DI COMPLEMENTO,IN SERVIZIO DI PRIMA NOMINA,AI SOTTUFFICIALI IN 
SERVIZIO DI LEVA ED A MILITARI DI TRUPPA CHE NON SIANO RAFFERMATI O VINCOLATI A 
FERME SPECIALI SPETTA,ESCLUSIVAMENTE,IN CASO DI TRASFERIMENTO,IL TRATTAMENTO 
PREVISTO DALLA PRESENTE LEGGE PER LE TRASFERTE OLTRE AL RIMBORSO DELLE SPESE 
PER IL TRASPORTO DEL PROPRIO BAGAGLIO PERSONALE AI  SENSI  DEL PRIMO COMMA 
DELL' ARTICOLO 19 DELLA PRESENTE LEGGE.

  AI  FINI  DELLA  ATTRIBUZIONE  DELL'INDENNITÀ  DI  PRIMA  SISTEMAZIONE,PER  LE 
QUALIFICHE NON INDICATE VALE L'EQUIPARAZIONE DI CUI ALL'ULTIMO COMMA DELLO 
ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE.

ART.22.

  IL  PERSONALE  TRASFERITO  CHE,PER  RICONOSCIUTA  IMPOSSIBILITÀ  DI  TROVARE 
ALLOGGIO  NELLA NUOVA SEDE DI  SERVIZIO,TRASFERISCA LA FAMIGLIA,I  MOBILI  E  LE 
MASSERIZIE IN COMUNI VICINIORI,È AMMESSO UGUALMENTE A FRUIRE DELLE INDENNITÀ 
E  DEI  RIMBORSI  INERENTI  AL  TRASFERIMENTO  PURCHÈ  LA  DISTANZA  DALLA  CASA 
MUNICIPALE DEL COMUNE VICINIORE ALLA NUOVA SEDE DI SERVIZIO NON SUPERI I  30 
CHILOMETRI.

  IL  SUCCESSIVO  TRASFERIMENTO  NELLA  SEDE  DI  SERVIZIO,SE  AVVENUTO  ENTRO  IL 
TERMINE PREVISTO NEL PENULTIMO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO 20 ,DÀ DIRITTO 
AL RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO DELLE PERSONE DI FAMIGLIA E DI TRASPORTO DEI 
MOBILI E DELLE MASSERIZIE.

  NEL CASO DI TRASFERIMENTO,ANCHE NON CONTEMPORANEO, NELLA MEDESIMA SEDE DI 
SERVIZIO  DI  DUE  CONIUGI  DIPENDENTI  STATALI,  ANCORCHÈ  APPARTENENTI  AD 
AMMINISTRAZIONI  DIVERSE,NON  SEPARATI  LEGALMENTE,È  ATTRIBUITA  UNA  SOLA 
INDENNITÀ DI PRIMA SISTEMAZIONE AL CONIUGE CON QUALIFICA PIÙ ELEVATA.

  NEI CASI DI TRASFERIMENTO A DOMANDA È ESCLUSO QUALSIASI RIMBORSO DI SPESE O 
CORRESPONSIONE DI INDENNITÀ.

ART.23.

  AL PERSONALE COLLOCATO A RIPOSO ED ALLA FAMIGLIA DEL DIPENDENTE DECEDUTO IN 
ATTIVITÀ DI SERVIZIO O DOPO IL COLLOCAMENTO A RIPOSO SPETTANO LE INDENNITÀ ED I 
RIMBORSI  PREVISTI  NEI  PRECEDENTI  ARTICOLI  18,19  E  20  E  L'INDENNITÀ  DI  PRIMA 
SISTEMAZIONE PER IL TRASFERIMENTO DALL'ULTIMA SEDE DI SERVIZIO A UN DOMICILIO 
ELETTO  NEL  TERRITORIO  NAZIONALE.IL  DIRITTO  ALLE  PREDETTE  INDENNITÀ  ED  AI 
RIMBORSI SI PERDE SE,ENTRO TRE ANNI DALLA DATA DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO,NON 
SIANO AVVENUTI I RELATIVI MOVIMENTI.

  NEL  CASO  DI  GODIMENTO  DI  ALLOGGIO  DI  SERVIZIO  E  CONSEGUENTE  CAMBIO  DI 
ABITAZIONE NELL'AMBITO DELLO STESSO COMUNE È CORRISPOSTA L'INDENNITÀ DI CUI 
ALL' ARTICOLO 24 DELLA PRESENTE LEGGE.



  QUALORA LA FAMIGLIA DEL DIPENDENTE DECEDUTO IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO O DOPO IL 
COLLOCAMENTO A RIPOSO SI  TRASFERISCA AL DOMICILIO  ELETTO DA UNA LOCALITÀ 
DIVERSA DALL'ULTIMA SEDE  DI  SERVIZIO,LE  INDENNITÀ ED I  RIMBORSI  PREVISTI  DAL 
PRIMO  COMMA  DEL  PRESENTE  ARTICOLO  SPETTANO  IN  MISURA  NON  ECCEDENTE 
L'IMPORTO CHE SAREBBE DOVUTO IN CASO DI  TRASFERIMENTO DALL'ULTIMA SEDE DI 
SERVIZIO.

ART.24.

  QUANDO IL DIPENDENTE PASSA,PER DISPOSIZIONE DELLA AMMINISTRAZIONE,DA UNO AD 
ALTRO ALLOGGIO DI SERVIZIO O DA UN ALLOGGIO DI SERVIZIO AD UN ALLOGGIO PRIVATO 
O  VICEVERSA,NELL'AMBITO  DELLO  STESSO  COMUNE,COMPETE,PER  OGNI  QUINTALE  O 
FRAZIONE DI QUINTALE SUPERIORE A 50 CHILI,FINO AD UN MASSIMO DI 40 QUINTALI, DI 
MOBILI  E  MASSERIZIE  TRASPORTATI  DAL  PRECEDENTE  AL  NUOVO  ALLOGGIO,UNA 
INDENNITÀ DI LIRE 1.500 A TITOLO DI RIMBORSO DELLE SPESE PER IMBALLAGGIO,PRESA E 
RESA A DOMICILIO.

ART.25.

  LE  INDENNITÀ ED I  RIMBORSI  PREVISTI  DAI  PRECEDENTI  ARTICOLI  DA 18  A 21  SONO 
DOVUTI ANCHE AI DIPENDENTI NON DI RUOLO TRASFERITI PER ASSUNZIONE IN SERVIZIO 
DI  RUOLO  ED  AI  DIPENDENTI  CIVILI  E  MILITARI  PASSATI,SENZA  INTERRUZIONE  DI 
SERVIZIO,DA UNO AD ALTRO RUOLO ANCHE DI DIVERSA AMMINISTRAZIONE.

TITOLO III DISPOSIZIONI FINALI

ART.26.

  LE  DISPOSIZIONI  CHE  REGOLANO  LA MISURA DEL  TRATTAMENTO  DI  MISSIONE  E  DI 
TRASFERIMENTO  DEL  PERSONALE  STATALE  SI  APPLICANO  ANCHE  AI  SEGRETARI 
PROVINCIALI ED AI SEGRETARI COMUNALI.

  IL TRATTAMENTO DI MISSIONE E DI TRASFERIMENTO DEL PERSONALE DI RUOLO E NON DI 
RUOLO,COMPRESI  I  SALARIATI,DEGLI  ENTI  LOCALI,DEGLI  ENTI  PARASTATALI  ED  IN 
GENERE  DEGLI  ENTI  ED  ISTITUTI  DI  DIRITTO  PUBBLICO,ANCHE  CON  ORDINAMENTO 
AUTONOMO,E DEGLI ENTI ED ISTITUTI COMUNQUE SOTTOPOSTI A VIGILANZA O TUTELA 
DELLO  STATO  OVVERO  AL  CUI  MANTENIMENTO  LO  STATO  CONTRIBUISCA  IN  VIA 
ORDINARIA,NON PUÒ COMUNQUE ECCEDERE QUELLO STABILITO PER I DIPENDENTI DELLO 
STATO DI QUALIFICA O CATEGORIA PARIFICABILI.

  I DIPENDENTI STATALI CHE COMPIANO MISSIONI PER CONTO DEGLI ENTI ED ISTITUTI DI 
CUI AL PRECEDENTE COMMA,OD ANCHE PER CONTO DI PRIVATI,CONSERVANO IL PROPRIO 
TRATTAMENTO.QUALORA  ESSI  SVOLGANO,INVECE,MISSIONI  IN  QUALITÀ  DI 
AMMINISTRATORI O DI SINDACI O REVISORI DI DETTI ENTI ED ISTITUTI HANNO DIRITTO AL 
TRATTAMENTO DI CUI AL COMMA SUCCESSIVO.

  AGLI AMMINISTRATORI ED AI SINDACI O REVISORI DEGLI ENTI ED ISTITUTI DI CUI AL 
SECONDO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO È ATTRIBUITO,PER LE MISSIONI COMPIUTE IN 
DIPENDENZA  DELLA  LORO  CARICA,UN  TRATTAMENTO  DI  MISSIONE  STABILITO  CON 
DELIBERAZIONE  DI  CIASCUN  ENTE  OD  ISTITUTO  DA  APPROVARSI  DALLE 
AMMINISTRAZIONI  VIGILANTI.DETTO  TRATTAMENTO  NON  PUÒ  ECCEDERE  QUELLO 
PREVISTO PER I DIPENDENTI DELLO STATO CON QUALIFICA DI DIRIGENTE GENERALE.

ART.27.

  TUTTE  LE  INDENNITÀ,COMUNQUE  DENOMINATE,COMMISURATE  AD  UNA  ALIQUOTA 
DELL'INDENNITÀ  DI  TRASFERTA,COMPRESA QUELLA DI  CUI  ALLO  ARTICOLO  2  DELLA 
LEGGE  13  LUGLIO  1967,N.565  ,RESTANO  STABILITE  NELLE  MISURE  SPETTANTI 
ANTERIORMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.

  L'INDENNITÀ  DI  CUI  ALL'  ARTICOLO  18  DELLA LEGGE  29  GIUGNO  1951,N.489  ,PER  IL 
PERSONALE DEI RUOLI CENTRALI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO DESTINATO A 
PRESTARE SERVIZIO FUORI DELLA CAPITALE,COMPETE NELLA STESSA MISURA PREVISTA 
PER  I  DIPENDENTI  SENZA CARICO  DI  FAMIGLIA QUANDO  IL  DIPENDENTE,CONIUGATO 



SENZA FIGLI,NON RISCUOTE PER IL CONIUGE L'AGGIUNTA DI FAMIGLIA.

  IL DIRITTO DI  OPZIONE,DI  CUI AL SECONDO COMMA DELL'  ARTICOLO 8 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 7 GIUGNO 1945,N.320 ,NON È CONSENTITO NEL CASO DI 
SUCCESSIVE DESTINAZIONI DA UNA AD ALTRA SEDE DI SERVIZIO FUORI DELLA CAPITALE.

ART.28.

  PER LE MISSIONI ALL'INTERNO COMPIUTE,PER CONTO DELLO STATO,DA ESTRANEI ALLE 
AMMINISTRAZIONI  STATALI,COMPRESE  QUELLE  CON  ORDINAMENTO  AUTONOMO,E  DAL 
PERSONALE A RIPOSO,IL TRATTAMENTO RELATIVO È STABILITO DALLA AMMINISTRAZIONE 
CHE  HA  DISPOSTO  L'INVIO  IN  MISSIONE,NEI  LIMITI  DELLA  MISURA  PREVISTA  PER  I 
DIPENDENTI DELLO STATO IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO CON QUALIFICA NON SUPERIORE A 
QUELLA DI DIRIGENTE GENERALE.

ART.29.

  A COLORO CHE CONSEGUONO LA NOMINA A POSTO RETRIBUITO A CARICO DEL BILANCIO 
DELLO STATO,SPETTA IL SOLO RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO PER RAGGIUNGERE LA 
SEDE DI SERVIZIO,PURCHÈ QUESTA SIA DIVERSA DALLA LOCALITÀ DI RESIDENZA.

ART.30.

  NULLA  È  INNOVATO  PER  QUANTO  RIGUARDA  IL  TRATTAMENTO  DI  TRASFERTA  DEL 
PERSONALE POSTELEGRAFONICO E FERROVIARIO DI CUI, RISPETTIVAMENTE,ALLE LEGGI 
11 FEBBRAIO 1970,N.29 E 11 FEBBRAIO 1970,N.34 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

ART.31.

  ALLE  INDENNITÀ  ED  AGLI  ALTRI  RIMBORSI  FORFETTARI  DI  SPESE  PREVISTI  DALLA 
PRESENTE LEGGE PER I GRADUATI E MILITARI DI TRUPPA DELL'ARMA DEI CARABINIERI E 
DEGLI ALTRI CORPI DI POLIZIA NON SI APPLICA L'ESENZIONE PREVISTA DALL' ARTICOLO 
84,LETTERA E) DEL TESTO UNICO SULLE IMPOSTE DIRETTE APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 GENNAIO 1958,N.645 .

ART.32.

  SONO ABROGATE  LE  LEGGI  4  AGOSTO  1955,N.721  ,  15  APRILE  1961,N.291  ,E  26  GIUGNO 
1965,N.771 .

  LA PRESENTE  LEGGE  ENTRA IN  VIGORE  IL PRIMO  GIORNO  DEL MESE  SUCCESSIVO  A 
QUELLO DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE.

ART.33.

  PER L'ANNO FINANZIARIO IN DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E PER 
QUELLO  IMMEDIATAMENTE  SUCCESSIVO,LA  SPESA  ANNUA,PER  MISSIONI  E 
TRASFERIMENTI  DA EFFETTUARE  ALL'INTERNO  DEL TERRITORIO  NAZIONALE,NON  PUÒ 
SUPERARE QUELLA PREVISTA NEI RISPETTIVI BILANCI DI PREVISIONE APPROVATI OD IN 
CORSO DI APPROVAZIONE.

  LA  PRESENTE  LEGGE,MUNITA  DEL  SIGILLO  DELLO  STATO,  SARÀ  INSERTA  NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA.È FATTO 
OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO 
STATO.

DATA  A  ROMA,ADDÌ  18  DICEMBRE  1973
LEONE
RUMOR  -  LA  MALFA
VISTO: IL GUARDASIGILLI:ZAGARI

Annesso A

TABELLA A MAGISTRATI - CARRIERE DIRETTIVE - UFFICIALI PROFESSORI

  1)  PRIMO  PRESIDENTE  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE;PROCURATORE  GENERALE  E 



PRESIDENTE  AGGIUNTO  DELLA  CORTE  DI  CASSAZIONE;PRESIDENTE  DEL  TRIBUNALE 
SUPERIORE  DELLE  ACQUE  PUBBLICHE;PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO  DI  STATO  E  DELLA 
CORTE DEI  CONTI;AVVOCATO GENERALE DELLO STATO;  PRESIDENTI  DI  SEZIONE DELLA 
CORTE  DI  CASSAZIONE,DEL  CONSIGLIO  DI  STATO  E  DELLA  CORTE  DEI 
CONTI;PROCURATORE  GENERALE  DELLA  CORTE  DEI  CONTI;PROCURATORE  GENERALE 
MILITARE;VICE AVVOCATI  GENERALI  DELLO STATO;PREFETTI  DI  I  CLASSE;GENERALI  DI 
CORPO D'ARMATA;PROFESSORI UNIVERSITARI ALLA V CLASSE DI STIPENDIO; QUALIFICHE 
CIVILI O GRADI MILITARI CORRISPONDENTI...L.18.000

  2) CONSIGLIERI DI CORTE DI CASSAZIONE,DEL CONSIGLIO DI STATO E DELLA CORTE DEI 
CONTI;VICE PROCURATORI GENERALI DELLA CORTE DEI CONTI; SOSTITUTI PROCURATORI 
GENERALI  MILITARI;CONSIGLIERE  RELATORE  DEL  TRIBUNALE  SUPREMO 
MILITARE;SOSTITUTI AVVOCATI GENERALI DELLO STATO; DIRIGENTI GENERALI;GENERALI 
DI  DIVISIONE;  PROFESSORI  UNIVERSITARI  ALLA IV  CLASSE  DI  STIPENDIO;QUALIFICHE 
CIVILI O GRADI MILITARI CORRISPONDENTI...L.15.000

  3)  CONSIGLIERI  DI  CORTE  D'APPELLO;PRIMI  REFERENDARI  E  REFERENDARI  DEL 
CONSIGLIO  DI  STATO  E  DELLA CORTE  DEI  CONTI;PROCURATORI  E  VICE  PROCURATORI 
MILITARI;GIUDICI;VICE  AVVOCATI  E  SOSTITUTI  AVVOCATI  DELLO  STATO;  PROCURATORI 
CAPI  DELLO  STATO;DIRETTORI  AGGIUNTI  DI  DIVISIONE;  COLONNELLI;PROFESSORI 
UNIVERSITARI ALLA II CLASSE DI STIPENDIO; PROFESSORI UNIVERSITARI AGGREGATI ALLA 
IV  E  V  CLASSE  DI  STIPENDIO;  PROFESSORI  DI  RUOLO  A  ALLA  V  CLASSE  DI 
STIPENDIO;PRESIDI DI PRIMA CATEGORIA;PRESIDI DI SECONDA CATEGORIA ALLA II CLASSE 
DI  STIPENDIO;  ISPETTORI  SCOLASTICI;QUALIFICHE  CIVILI  O  GRADI  MILITARI 
CORRISPONDENTI O SUPERIORI...L.12.600

  4)  SOSTITUTI  PROCURATORI  E  GIUDICI  ISTRUTTORI  MILITARI  DI  I  E  II 
CLASSE;PROCURATORI  DELLO  STATO;CONSIGLIERI  DELLE  AMMINISTRAZIONI  CENTRALI 
ALLA II  CLASSE  DI  STIPENDIO;CAPITANI;PROFESSORI  UNIVERSITARI  ALLA I  CLASSE  DI 
STIPENDIO;PROFESSORI  UNIVERSITARI  AGGREGATI  ALLA  I  CLASSE  DI 
STIPENDIO;ASSISTENTI  UNIVERSITARI  ALLA  II  CLASSE  DI  STIPENDIO;  PROFESSORI  DI 
RUOLO  A ALLA II  CLASSE  DI  STIPENDIO;PROFESSORI  DI  RUOLO  B  ALLA III  CLASSE  DI 
STIPENDIO;PRESIDI  DI  SECONDA CATEGORIA ALLA I  CLASSE  DI  STIPENDIO;DIRETTORI 
DIDATTICI;QUALIFICHE CIVILI O GRADI MILITARI CORRISPONDENTI O SUPERIORI...L.10.800

  5) AGGIUNTI GIUDIZIARI;SOSTITUTI PROCURATORI E GIUDICI ISTRUTTORI MILITARI DI III 
CLASSE;SOSTITUTI  PROCURATORI  DELLO  STATO;UDITORI;UDITORI  GIUDIZIARI 
MILITARI;PROCURATORI AGGIUNTI DELLO STATO;CONSIGLIERI DELLE AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI ALLA I CLASSE DI STIPENDIO;SOTTOTENENTI; ASSISTENTI UNIVERSITARI ALLA I 
CLASSE DI STIPENDIO;PROFESSORI DI RUOLO A ALLA I CLASSE DI STIPENDIO;PROFESSORI 
DI  RUOLO  B  ALLA  I  CLASSE  DI  STIPENDIO;QUALIFICHE  CIVILI  O  GRADI  MILITARI 
CORRISPONDENTI O SUPERIORI...L.9.600

Annesso B

TABELLA  B  CARRIERE  DI  CONCETTO  -  PROFESSORI  DI  RUOLO  C  -  INSEGNANTI 
TECNICO-PRATICI - INSEGNANTI ELEMENTARI

  1) SEGRETARI CAPI E QUALIFICHE CORRISPONDENTI...L.12.600

  2)  SEGRETARI  PRINCIPALI;PROFESSORI  DI  RUOLO  C,INSEGNANTI  TECNICO-  PRATICI  ED 
INSEGNANTI  ELEMENTARI  ALLA  IV  CLASSE  DI  STIPENDIO;  QUALIFICHE 
CORRISPONDENTI...L.10.800

  3)  SEGRETARI;PROFESSORI  DI  RUOLO C,INSEGNANTI  TECNICO-PRATICI  ED  INSEGNANTI 
ELEMENTARI ALLA I, II E III CLASSE DI STIPENDIO;QUALIFICHE CORRISPONDENTI...L.8.400

Annesso C

TABELLA C CARRIERE ESECUTIVE

  1)  COADIUTORI  SUPERIORI  DELLE  AMMINISTRAZIONI  CENTRALI  E  QUALIFICHE 



CORRISPONDENTI...L.10.800

  2)  COADIUTORI  PRINCIPALI  DELLE  AMMINISTRAZIONI  CENTRALI  E  QUALIFICHE 
CORRISPONDENTI...L.8.400

  3)  COADIUTORI  DELLE  AMMINISTRAZIONI  CENTRALI  E  QUALIFICHE 
CORRISPONDENTI...L.7.200

Annesso D

TABELLA D SOTTUFFICIALI - GRADUATI E MILITARI DI TRUPPA

  1) AIUTANTI,MARESCIALLI MAGGIORI CON QUALIFICHE DI AIUTANTE O SCELTO E GRADI 
CORRISPONDENTI...L.10.800

  2) MARESCIALLI ORDINARI E GRADI CORRISPONDENTI O SUPERIORI...L.8.400

  3)  SERGENTI  MAGGIORI  E  GRADI  CORRISPONDENTI;VICE  BRIGADIERI  DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI E DEI CORPI DI POLIZIA...L.7.200

  4) SERGENTI E GRADI CORRISPONDENTI; APPUNTATI DELL'ARMA DEI CARABINIERI E DEI 
CORPI DI POLIZIA...L.6.600

  5) CARABINIERI E GRADI CORRISPONDENTI...L.5.400

  6) RIMANENTE PERSONALE MILITARE...L.4.800

Annesso E

TABELLA E CARRIERE AUSILIARIE E PERSONALE OPERAIO

  1)  COMMESSI  CAPI  DELLE  AMMINISTRAZIONI  CENTRALI  E  QUALIFICHE 
CORRISPONDENTI;OPERAI  QUALIFICATI  E  QUALIFICHE  CORRISPONDENTI  O 
SUPERIORI...L.6.600

  2)  COMMESSI  DELLE  AMMINISTRAZIONI  CENTRALI  E  QUALIFICHE 
CORRISPONDENTI;OPERAI  APPRENDISTI  E  QUALIFICHE  CORRISPONDENTI  O 
SUPERIORI...L.6.000

Annesso F

TABELLA F

  1) PERSONALE NON DI RUOLO - INSEGNANTI INCARICATI E SUPPLENTI

  PRIMA CATEGORIA...L.8.400

  SECONDA CATEGORIA...L.7.200

  TERZA CATEGORIA...L.6.6000

  QUARTA CATEGORIA...L.6.000

  2) PERSONALE INQUADRATO NEL RUOLO SPECIALE AD ESAURIMENTO DI CUI ALLA LEGGE 
22 DICEMBRE 1960,N.1600 PERSONALE IMPIEGATIZIO PROVVISTO DELLO STIPENDIO DI CUI 
AI PARAMETRI DAL 245 AL 370...L.8.400

  PERSONALE IMPIEGATIZIO PROVVISTO DELLO STIPENDIO DI CUI AI PARAMETRI DAL 150 
AL 215...L.7.200

IL  MINISTRO  PER  IL  TESORO
LA MALFA
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